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CHE IL SIGNORE CHE IL SIGNORE CAMMINI CAMMINI 
IN MEZZO A NIN MEZZO A NOI!OI!

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI:CATECHESI:

La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

6. Il Concilio Vaticano II. 6. Il Concilio Vaticano II. 
1. L’evangelizzazione come 1. L’evangelizzazione come 

servizio ecclesiale  -  servizio ecclesiale  -  mercoledì 8 marzomercoledì 8 marzo
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

NNella scorsa catechesi abbiamo visto che il primo “conci-ella scorsa catechesi abbiamo visto che il primo “conci-
lio” nella storia della Chiesa - concilio, come quello del lio” nella storia della Chiesa - concilio, come quello del 

Vaticano II -, il primo concilio, fu convocato a Gerusalemme Vaticano II -, il primo concilio, fu convocato a Gerusalemme 
per una questione legata all’evangelizzazione, cioè l’annun-per una questione legata all’evangelizzazione, cioè l’annun-
cio della Buona Notizia ai non ebrei – si pensava che soltan-cio della Buona Notizia ai non ebrei – si pensava che soltan-
to agli ebrei si dovesse portare l’annuncio del Vangelo. Nel to agli ebrei si dovesse portare l’annuncio del Vangelo. Nel 
XX secolo, il Concilio Ecumenico Vaticano II ha presentato XX secolo, il Concilio Ecumenico Vaticano II ha presentato 
la Chiesa come Popolo di Dio pellegrino nel tempo e per la Chiesa come Popolo di Dio pellegrino nel tempo e per 
sua natura missionario. Cosa significa questo? C’è come un sua natura missionario. Cosa significa questo? C’è come un 
ponte tra il primo e l’ultimo Concilio, nel segno dell’evan-ponte tra il primo e l’ultimo Concilio, nel segno dell’evan-
gelizzazione, un ponte il cui architetto è lo Spirito Santo. gelizzazione, un ponte il cui architetto è lo Spirito Santo. 
Oggi ci mettiamo in ascolto del Oggi ci mettiamo in ascolto del 
Concilio Vaticano II, per scoprire Concilio Vaticano II, per scoprire 
che evangelizzare è sempre un che evangelizzare è sempre un 
servizio ecclesiale, mai solitario, servizio ecclesiale, mai solitario, 
mai isolato, mai individualistico. mai isolato, mai individualistico. 
L’evangelizzazione si fa sempre in L’evangelizzazione si fa sempre in 
ecclesiaecclesia, cioè in comunità e senza , cioè in comunità e senza 
fare proselitismo perché quello fare proselitismo perché quello 
non è evangelizzazione.non è evangelizzazione.

LL’evangelizzatore, infatti, trasmette sempre ciò che lui ’evangelizzatore, infatti, trasmette sempre ciò che lui 
stesso o lei stessa ha ricevuto. Lo scriveva per primo San stesso o lei stessa ha ricevuto. Lo scriveva per primo San 

Paolo: il vangelo che lui annunciava e che le comunità ri-Paolo: il vangelo che lui annunciava e che le comunità ri-
cevevano e nel quale rimanevano salde è quello stesso che cevevano e nel quale rimanevano salde è quello stesso che 
l’Apostolo aveva a sua volta ricevuto. Si riceve la fede e si l’Apostolo aveva a sua volta ricevuto. Si riceve la fede e si 
trasmette la fede. Questo dinamismo ecclesiale di trasmis-trasmette la fede. Questo dinamismo ecclesiale di trasmis-
sione del Messaggio è vincolante e garantisce l’autenticità sione del Messaggio è vincolante e garantisce l’autenticità 
dell’annuncio cristiano. Lo stesso Paolo scrive ai Galati: «Se dell’annuncio cristiano. Lo stesso Paolo scrive ai Galati: «Se 

anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse 
un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, 
sia anatema». È bello questo e questo viene bene a tante sia anatema». È bello questo e questo viene bene a tante 
visioni che sono alla moda…visioni che sono alla moda…

LLa dimensione ecclesiale dell’evangelizzazione costitui-a dimensione ecclesiale dell’evangelizzazione costitui-
sce perciò un criterio di verifica dello zelo apostolico. sce perciò un criterio di verifica dello zelo apostolico. 

Una verifica necessaria, perché la tentazione di procedere Una verifica necessaria, perché la tentazione di procedere 
“in solitaria” è sempre in agguato, specialmente quando il “in solitaria” è sempre in agguato, specialmente quando il 
cammino si fa impervio e sentiamo il peso dell’impegno. cammino si fa impervio e sentiamo il peso dell’impegno. 
Altrettanto pericolosa è la tentazione di seguire più faci-Altrettanto pericolosa è la tentazione di seguire più faci-
li vie pseudo-ecclesiali, di adottare la logica mondana dei li vie pseudo-ecclesiali, di adottare la logica mondana dei 
numeri e dei sondaggi, di contare sulla forza delle nostre numeri e dei sondaggi, di contare sulla forza delle nostre 
idee, dei programmi, delle strutture, delle “relazioni che idee, dei programmi, delle strutture, delle “relazioni che 
contano”. Questo non va, questo deve aiutare un po’ ma contano”. Questo non va, questo deve aiutare un po’ ma 
fondamentale è la forza che lo Spirito ti dà per annunciare fondamentale è la forza che lo Spirito ti dà per annunciare 
la verità di Gesù Cristo, per annunciare il Vangelo. Le altre la verità di Gesù Cristo, per annunciare il Vangelo. Le altre 
cose sono secondarie.cose sono secondarie.

OOra, fratelli e sorelle, ci poniamo più direttamente alla ra, fratelli e sorelle, ci poniamo più direttamente alla 
scuola del Concilio Vaticano II, rileggendo alcuni nu-scuola del Concilio Vaticano II, rileggendo alcuni nu-

meri del Decreto Ad gentes (AG), il documento sull’attività meri del Decreto Ad gentes (AG), il documento sull’attività 
missionaria della Chiesa. Questi missionaria della Chiesa. Questi 
testi del Vaticano II mantengono testi del Vaticano II mantengono 
pienamente il loro valore anche pienamente il loro valore anche 
nel nostro contesto complesso e nel nostro contesto complesso e 
plurale.plurale.
Prima di tutto, questo documen-Prima di tutto, questo documen-
to, AG, invita a considerare l’amo-to, AG, invita a considerare l’amo-
re di Dio Padre, come una sor-re di Dio Padre, come una sor-
gente, che «per la sua immensa gente, che «per la sua immensa 

e misericordiosa benevolenza liberatrice ci crea e, inoltre, e misericordiosa benevolenza liberatrice ci crea e, inoltre, 
per grazia ci chiama a partecipare alla sua vita e alla sua per grazia ci chiama a partecipare alla sua vita e alla sua 
gloria. Questa è la nostra vocazione. Egli per pura genero-gloria. Questa è la nostra vocazione. Egli per pura genero-
sità ha effuso e continua a effondere la sua divina bontà, sità ha effuso e continua a effondere la sua divina bontà, 
in modo che, come di tutti è il creatore, così possa essere in modo che, come di tutti è il creatore, così possa essere 
anche “tutto in tutti”, procurando insieme la sua gloria e la anche “tutto in tutti”, procurando insieme la sua gloria e la 
nostra felicità». Questo brano è fondamentale, perché dice nostra felicità». Questo brano è fondamentale, perché dice 
che l’amore del Padre ha per destinatario    che l’amore del Padre ha per destinatario    (fine in II pag.) (fine in II pag.) 

FFeelliceice

DomDomeeninicaca

Terza domenica di QuaresimaTerza domenica di Quaresima



ogni essere umano. L’amore di Dio non è per un gruppetto sol-ogni essere umano. L’amore di Dio non è per un gruppetto sol-
tanto, no… per tutti. Quella parola mettetela bene nella testa e tanto, no… per tutti. Quella parola mettetela bene nella testa e 
nel cuore: tutti, tutti, nessuno escluso, così dice il Signore. E que-nel cuore: tutti, tutti, nessuno escluso, così dice il Signore. E que-
sto amore per ogni essere umano è un amore che raggiunge ogni sto amore per ogni essere umano è un amore che raggiunge ogni 
uomo e donna attraverso la missione di Gesù, mediatore della uomo e donna attraverso la missione di Gesù, mediatore della 
salvezza e nostro redentore, e mediante la missione dello Spirito salvezza e nostro redentore, e mediante la missione dello Spirito 
Santo, il quale, Spirito Santo, opera in ciascuno, sia nei battezzati Santo, il quale, Spirito Santo, opera in ciascuno, sia nei battezzati 
sia nei non battezzati. Lo Spirito Santo opera!sia nei non battezzati. Lo Spirito Santo opera!

IIl Concilio, inoltre, ricorda che è compito della Chiesa proseguire l Concilio, inoltre, ricorda che è compito della Chiesa proseguire 
la missione di Cristo, il quale è stato «inviato a portare la buona la missione di Cristo, il quale è stato «inviato a portare la buona 

novella ai poveri; per questo – prosegue il documento Ad gentes novella ai poveri; per questo – prosegue il documento Ad gentes 
– è necessario che la Chiesa, sempre sotto l’influsso dello Spirito – è necessario che la Chiesa, sempre sotto l’influsso dello Spirito 
Santo, lo Spirito di Cristo, segua la stessa strada seguita da que-Santo, lo Spirito di Cristo, segua la stessa strada seguita da que-
sti, la strada cioè della povertà, dell’obbedienza, del servizio e del sti, la strada cioè della povertà, dell’obbedienza, del servizio e del 
sacrificio di se stesso fino alla morte, da cui poi, risorgendo, Egli sacrificio di se stesso fino alla morte, da cui poi, risorgendo, Egli 
uscì vincitore». Se rimane fedele a questa “strada”, la missione del-uscì vincitore». Se rimane fedele a questa “strada”, la missione del-
la Chiesa è «la manifestazione, cioè l’epifania e la realizzazione, del la Chiesa è «la manifestazione, cioè l’epifania e la realizzazione, del 
piano divino nel mondo e nella storia».piano divino nel mondo e nella storia».

FFratelli e sorelle, questi brevi cenni ci aiutano a comprendere an-ratelli e sorelle, questi brevi cenni ci aiutano a comprendere an-
che il senso ecclesiale dello zelo apostolico di ciascun discepo-che il senso ecclesiale dello zelo apostolico di ciascun discepo-

lo-missionario. Lo zelo apostolico non è un entusiasmo, è un’altra lo-missionario. Lo zelo apostolico non è un entusiasmo, è un’altra 
cosa, è una grazia di Dio, che dobbiamo custodire. Dobbiamo capi-cosa, è una grazia di Dio, che dobbiamo custodire. Dobbiamo capi-
re il senso perché nel Popolo re il senso perché nel Popolo 
di Dio pellegrino ed evange-di Dio pellegrino ed evange-
lizzatore non ci sono soggetti lizzatore non ci sono soggetti 
attivi e soggetti passivi. Non attivi e soggetti passivi. Non 
ci sono quelli che predicano, ci sono quelli che predicano, 
quelli che annunciano il Van-quelli che annunciano il Van-
gelo in un modo o nell’altro, gelo in un modo o nell’altro, 
e quelli che stanno zitti. No. e quelli che stanno zitti. No. 
«Ciascun battezzato – dice «Ciascun battezzato – dice 
Evangelii Gaudium – qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e Evangelii Gaudium – qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e 
il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evan-il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evan-
gelizzazione». Tu sei cristiano? “Sì, ho ricevuto il Battesimo…” E tu gelizzazione». Tu sei cristiano? “Sì, ho ricevuto il Battesimo…” E tu 
evangelizzi? “Ma cosa significa questo…?” Se tu non evangelizzi, evangelizzi? “Ma cosa significa questo…?” Se tu non evangelizzi, 
se tu non dai testimonianza, se tu non dai quella testimonianza del se tu non dai testimonianza, se tu non dai quella testimonianza del 
Battesimo che hai ricevuto, della fede che il Signore ti ha dato, tu Battesimo che hai ricevuto, della fede che il Signore ti ha dato, tu 
non sei un buon cristiano. In virtù del Battesimo ricevuto e della non sei un buon cristiano. In virtù del Battesimo ricevuto e della 
conseguente incorporazione nella Chiesa, ogni battezzato parteci-conseguente incorporazione nella Chiesa, ogni battezzato parteci-
pa alla missione della Chiesa e, in essa, alla missione di Cristo Re, pa alla missione della Chiesa e, in essa, alla missione di Cristo Re, 
Sacerdote e Profeta. Sacerdote e Profeta. 

FFratelli e sorelle, questo comratelli e sorelle, questo compito «è uno e immutabile in ogni pito «è uno e immutabile in ogni 
luogo e in ogni situazione, anche se in base al variare delle luogo e in ogni situazione, anche se in base al variare delle 

circostanze non si esplica allo stesso modo». Questo ci invita a non circostanze non si esplica allo stesso modo». Questo ci invita a non 
sclerotizzarci o fossilizzarci; ci riscatta da questa inquietudine che sclerotizzarci o fossilizzarci; ci riscatta da questa inquietudine che 
non è di Dio. Lo zelo missionario del credente si esprime anche non è di Dio. Lo zelo missionario del credente si esprime anche 
come ricerca creativa di nuovi modi di annunciare e testimoniare, come ricerca creativa di nuovi modi di annunciare e testimoniare, 
di nuovi modi per incontrare l’umanità ferita di cui Cristo si è fatto di nuovi modi per incontrare l’umanità ferita di cui Cristo si è fatto 
carico. Insomma, di nuovi modi per rendere servizio al Vangelo e carico. Insomma, di nuovi modi per rendere servizio al Vangelo e 
rendere servizio all’umanità. L’evangelizzazione è un servizio. rendere servizio all’umanità. L’evangelizzazione è un servizio. 

LA VIA CRUCIS LA VIA CRUCIS 
8.30: in chiesa parrocchiale
16.45: in Oratorio, per tutti i ragazzi della 
catechesi, ma sempre aperta a tutti.
20.45: nelle varie chiese del nostro paese:
17 marzo: in Oratorio
24 marzo: in chiesa parrocchiale
31 marzo: parteciperemo alla Via Matris 
con tutto il Decanato di Erba: da Crevenna 
all’Eremo di San Salvatore.
7 aprile (venerdì santo): lungo le vie della 
nostra Parrocchia.

Naturalmente il momento ‘cardine’ è quello 
della CELEBRAZIONE EUCARISTICA: non 

può assolutamente mancare quella della dome-
nica (arrivando in orario, vissuta intensamen-
te e partecipata attivamente nel canto e nelle 
preghiere).Tantissimi invece potrebbero iniziare a 
partecipare alla S. Messa feriale, autentica occa-
sione per dare spessore al cammino quaresimale.

LA VERITÀ VI FARÀ LIBERI

La vita fraterna è il crogiuolo dell’autenti-
cità del nostro ascolto della parola di Dio 

e della nostra risposta al suo amore eterna-
mente fedele. Questa Parola non è anonima, 
ma ormai ha un volto inconfondibile, quello di 
Gesù di Nazareth, il Crocifisso risorto appar-
so prima ai suoi e poi a Paolo sulla strada di 
Damasco. Per accoglierla come la nostra sa-
pienza è chiesto anche a noi, inevitabilmente, 
come un tempo ai Giudei e ai Greci, di depor-
re una logica puramente umana per seguire 
con fede la via della croce. E ciò non una volta 
per tutte, né soltanto in eventuali circostanze 
straordinarie, bensì momento per momento, 
nella quotidianità della vita personale e fami-
liare, comunitaria e sociale. 
In essa i tradizionali comandamenti, riassun-
ti nel «comandamento nuovo» consegnato da 
Gesù ai suoi come testamento durante l’Ul-
tima cena, si concretizzano in gesti e parole, 
pensieri e sentimenti. 
Non pretendiamo altri «segni» da Gesù: non 
ce ne darà, perché non ce n’è uno più eloquen-
te di quel suo volerci bene fino ad accettare la 
morte di croce per noi, fino a farsi Eucaristia 
sull’altare della Chiesa.



TERZA DOMENICA DI  QUARESIMATERZA DOMENICA DI  QUARESIMA   (12 marzo 2023)(12 marzo 2023)

Lettura del libro dell’Esodo                  (34, 1-10)
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime. 
Io scriverò su queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai spez-
zato. Tieniti pronto per domani mattina: domani mattina salirai sul monte Sinai e 
rimarrai lassù per me in cima al monte. Nessuno salga con te e non si veda nessuno 
su tutto il monte; neppure greggi o armenti vengano a pascolare davanti a questo 
monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime; si alzò di buon mattino e 
salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pie-
tra in mano. Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò 
il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Si-
gnore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che 
conserva il suo amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione 
e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli 
e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione». Mosè si curvò in fretta 
fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il 
Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona 
la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». Il Signore disse: «Ecco, 
io stabilisco un’alleanza: in presenza di tutto il tuo popolo io farò meraviglie, quali 
non furono mai compiute in nessuna terra e in nessuna nazione: tutto il popolo in 
mezzo al quale ti trovi vedrà l’opera del Signore, perché terribile è quanto io sto 
per fare con te».
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   (8, 31-59)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se 
rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la 
verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo 
mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù rispose 
loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del pec-
cato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. 
Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglien-
za in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello 
che avete ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». 
Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece 
voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allora: «Noi 
non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: 
«Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non 
sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non compren-
dete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete 
per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli era omicida 

fin da principio e non stava saldo nella verità, 
perché in lui non c’è verità. Quando dice il fal-
so, dice ciò che è suo, perché è menzognero 
e padre della menzogna. A me, invece, voi non 
credete, perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta 
le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: 
perché non siete da Dio». Gli risposero i Giu-
dei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu 
sei un Samaritano e un indemoniato?». Rispo-
se Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro 
il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non 
cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. 
In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la 
mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli 
dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei 
indemoniato. Abramo è morto, come anche i 
profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia paro-
la, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei 
tu più grande del nostro padre Abramo, che è 
morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi 
di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me 
stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glori-
fica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro 
Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo cono-
sco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come 
voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo 
la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nel-
la speranza di vedere il mio giorno; lo vide e 
fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: 
«Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abra-
mo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io 
vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allo-
ra raccolsero delle pietre per gettarle contro di 
lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 

marmarttedì 21edì 21

mercoledì 22mercoledì 22

giovedì 23giovedì 23

sabato 25sabato 25

8.30
Celebrazione dell’Eucaristia. Esposizione del SS. Sacramento e 
adorazione personale fino alle 10.30; preghiera dell’Ora Media 
e riposizione del SS. Sacramento.

15.30
Ora Media ed esposizione del SS. Sacramento. Adorazione per-
sonale. Momento di adorazione per i ragazzi della Catechesi. 

Alle 18.00: riposizione del SS. Sacramento.         

mercoledì 22mercoledì 22 20.45 Adorazione per tutti, soprattutto per tutto il mondo giovanile.

domenica 26domenica 26 15.00
Esposizione del SS. Sacramento; breve adorazione; Solenne 
Benedizione conclusiva.

GIORNATE  EGIORNATE  EUCARISTICHE  marzo 2023UCARISTICHE  marzo 2023



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 23/4 - 18/623/4 - 18/6
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, Feriale: anno I, 
settimana della III settimana della III 
domenica di quaresimadomenica di quaresima
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: III settimana del salteriore: III settimana del salterio

DomenDomenicaica 12 12  TERZA di QUARESIMATERZA di QUARESIMA

Lunedì 13Lunedì 13  Propria della feriaPropria della feria

MartedìMartedì  1414  Propria della feria Propria della feria 

MercoledìMercoledì   15   15    Propria della feriaPropria della feria

Giovedì 16Giovedì 16  Propria della feria Propria della feria 

  18.00 Maria e figli defunti 

Venerdì 17Venerdì 17  Aliturgico  -  Via CRUCISAliturgico  -  Via CRUCIS

Sabato 18Sabato 18  Vigiliare della Vigiliare della domenicadomenica

  18.00 Coscritti 1949 vivi e defunti / Mariuccia 

DomenicaDomenica 19 19  Quarta di  QUARESIMAQuarta di  QUARESIMA

La Pasqua è la parola “amico” 
detta a un povero Giuda come me, 
detta a dei poveri Giuda come voi. 

Perché questa è la gioia: 
che Cristo ci ama, che Cristo ci perdona, 

che Cristo non vuole più che noi disperiamo!

* * * * * *
Nessuno si riconosce in colpa 
e tutti ci crediamo in dovere 
di fare quello che facciamo, 

perché tutti siamo partigiani della giustizia 
senza essere uomini giusti. 
E così di secolo in secolo, 

di generazione in generazione, 
la catena dell’odio s’allunga 

e molti credono che, allungandosi, s’allenti.

(don Primo Mazzolari)

Entra ancora, Gesù, nel nostro cuore 
come nel santuario del Padre tuo e Padre nostro. 

Posa ancora il tuo sguardo 
nei suoi angoli più segreti, 

dove nascondiamo le nostre più gravi preoccupazioni 
e gli affanni più sofferti, 

quelli che tante volte ci tolgono serenità e pace; 
quelli che tante volte ci fanno vacillare nella fede 

e  rivolgere il nostro sguardo lontano da te. 
Fa’ luce e discerni, purifica, 

libera da ciò che non vorremmo lasciare, 
ma pure ci opprime! 

Sia casa di lode, di canto e di supplica 
questo povero cuore. 

Sia pieno di luce, aperto all’ascolto, 
ricco solo di te, a lode del Padre. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Anniversari di MaAnniversari di Matrimonio - domenica 23 apriletrimonio - domenica 23 aprile
  Segnalare il pSegnalare il proprio nominativo a don Paolo. roprio nominativo a don Paolo. 

Per la domenica delle Palmedomenica delle Palme avremo come sempre bisogno 
dei RAMI d’ULIVORAMI d’ULIVO. Chi potrà aiutarci dovrà però potare 
le piante nell’ultima settimana di quaresima (dopo il 26/3), 
perché i rami non diventino secchi. Fin d’ora, grazie a tutti.

È la sera del 13 marzo 2013. Tutto il mondo attende di sapere il nome del 
nuovo Papa dopo la fumata bianca. Eccolo: Jorge Mario Bergoglio, Arcive-
scovo di Buenos Aires. Sono passati 10 anni dall’elezione di papa France-
sco, «preso alla fine del mondo», per affrontare le tante questioni aperte nel 
cammino della Chiesa e nella testimonianza cristiana in un mondo in grande 
trasformazione, che vive un «cambiamento d’epoca».
Sul sito della nostra Diocesi [https://www.chiesadimilano.it/] interviste, testi-
monianze e riflessioni sui contenuti centrali del Pontificato.


